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MANAGEMENT DELLE UTILITIES di settembre 2007

L'UTILITY INTELLIGENTE: IL FUTURO DELLE RETI ELETTRICHE

Un nuovo concetto di rete elettrica sta emergendo in questi ultimi anni: una rete intelligente, che trasporta in
modo biridezionale elettrcita’ generata al contempo da impianti centralizzati e da un numero crescente di
sistemi piccoli e diffusi sul territorio, in un contesto in cui il singolo utente puo’ essere consumatore e
produttore.

Le reti elettriche di oggi sono concepite su un paradigma produttivo che prevede un numero limitato di punti di
immissione. | flussi di energia sono quindi unidirezionali: percorrendo elettrodi a tensione via via inferiore

vanno dalle centrali ai consumatori, siano essi impianti produttivi, siti commerciali o0 abitazioni.
MANAGEMENT DELLE UTILITIES 00 09 07 01

L’ADIGE del 26 settembre 2007
“MULTIUTILITY, SERVE UNA STRATEGIA”

Tra la Set (controllata da Trentino Servizi che vorrebbe estendere la sua rete a tutto il territorio provinciale e le

multiutility periferiche che difendono con i denti la loro indipendenza nelle rispettive valli dopo la bocciatura dei

loro ambiziosi piani di ampliamento, “la terza via” suggerite dal presidente del Consiglio delle autonomie

Renzo Anderle al convegno Federmanager del 14 settembre, potrebbe stare tecnicamente e politicamente in
iedi.

E)’ADIGE 26 09 07 01

CORRIERE DELLA SERA DEL VENETO del 26 settembre 2007

“AGSM, AMT E AMIA: NUOVI PRESIDENTI ENTRO NOVEMBRE”

leri era ricorso alla lingua latina — “dura lex, sed lex” — per spiegare 'adeguamento del Comune al decreto
Lanzillotta, con cui vengono “tagliate” le poltrone degli enti partecipati al 100% da Palazzo Barbieri. Ora va
oltre: Sandro Sandro, assessore alle Aziende partecipate, parla di “azzeramento” dei vertici di Amia, Agms e

Amt, tema di cui oggi si parlera’ in giunta.
CORRIERE DELLA SERA DEL VENETO 26 09 07 01

IL SOLE 240RE NORDEST del 26 settembre 2007

TRENTO E BOLZANO IN GARA SULL’ENERGIA

Le multiutility del Trentino- Alto Adige per ora stanno alla finestra. Accordi se ne sono fatti diversi in passato:
nel 2001 'Asm di Brescia e’ entrata con partner industriale in Trentino Servizi acquistando un pacchetto
azionario del 20%; la provincializzata altoatesina Sel ha iniziato la produzione di energia attraverso una joint-
venture con Edison per gestire le centrali idroelettriche di Glorenza e Castelbello; le stesse Trentino Servizi e

Sel sono presenti in Delmi e quindi Edison.
IL SOLE 240RE NORDEST 26 09 07 01

IL GIORNO del 27 settembre 2007

AEM-AMSA, IL PREZZO E’ GIUSTO MA IL COMUNE DEVE INVESTIRE

Ok, il prezzo €’ giusto! O quasi. Perche’ risulta infarcita di prudenza professionale la relazione di Ernst &
Young sulla congruita’ del rapporto di cambio tra le azioni di Aem e di Amsa. Nell'ottica, ovviamente, della




fusione tra le due ex municipalizzate varata dal Comune per favoriee le nozze da nove miliardi di

capitalizzazione tra Aem Milano e Asm Brescia.
IL GIORNO 27 09 07 01

LA PROVINCIA del 27 settembre 2007
MENO POLTRONE A LINEA GROUP

II'sindaco Gian Corada non ha problemi della sua collega milanese Letizia Moratti, che dovra’ mandare a casa
quasi un terzo dei consiglieri delle societa’ pubbliche. Per quanto riguarda Cremona, la mannaia voluta dal
decreto del ministro Linda Lanzillotta, che prevede entro il 22 novembre I'obbligo per le societa’ a
partecipazione comunale consigli d’'amministrazione formati da 3 a 5 membri al massimo in base alla

dimensione e al fatturato della societa’, si abbattera’ solo su Lenea Group, nel cui cda siedono in 12.
LA PROVINCIA 27 09 07 01

IL GIORNALE del 27 settembre 2007

MILANO E BRESCIA, TENSIONE SU EDISON

Edison ha chiuso in crescita del 2,3% a 2,316 euro ieri a Piazza Affari, dopo essere salita anche del 4%,
spinta dalle speculazioni su una possibile Opa che potrebbe essere lanciata nella seconda meta’ del prossimo

anno se il socio italiano di controllo Delmi non trovera’ un accordo con la francese Edf.
IL GIORNALE 27 09 07 01

FINANZA&MERCATI del 27 settembre 2007
EGL, ENERGIA ROSSOCROCIATA VA ALLA CONQUISTA DELL'ITALIA

Inizieranno nel 2008 e dureranno due anni i lavori per la realizzazione di uno dei piu’ importanti progetti per
I'approvvigionamento energetico dell’Europa occidentale. Si tratta della Tap, parte del lungo metanodotto che

colleghera’ I'ltalia al Caucaso attraverso Grecia e Albania, da una parte, e Puglia dall’altra.
FINANZA&GMERCATI 27 09 07 01

CORRIERE DELLA SERA DEL MEZZOGIORNO del 28 settembre 2007
IMPERATIVO DELL’AQP: INVESTIRE 850 MILIONI

Investire 850 milioni di euro entro il 2010. Per impianti di potabilizzazione di depurazione e di grande
adduzione. Questo il cuore del piano industriale dell’Acquedotto Pugliese che oggi 'amministratore delegato

Ivo Manforte illustrera’ a stampa e dipendenti.
FINANZAGMERCATI 28 09 07 01

IL MATTINO del 28 settembre 2007
IL TAR HA NEGATO LA SOSPESIVA ALL’AGGREGAZIONE TRA APS E APGA

Il Tar ha respinto la richiesta avanzata dal sindaco di Corbezzola Mauro Fecchio di sospendere, in attesa del

pronunciamento sul merito, il processo di aggregazionr fra 'Apga e Aps-Acegas.
IL MATTINO 28 09 07 01

CORRIERE DELLA SERA DEL VENETO del 28 settembre 2007
ASCOPIAVE, TERZO COLPO: NOZZE CON ASM ROVIGO

Terza importante tappa nella costruzione della grande multiutility del Nord Est: dopo I'acquisizione del 49%
Estenergy e della veneziana Vesta3, a fare il proprio ingresso nel gruppo Ascopiave e’ ora Asm, societa’

erogatrice di gas ed energia elettrica per la provincia di Rovigo.
CORRIERE DELLA SERA DEL VENETO 28 09 07 01




LA STAMPA del 28 settembre 2007
ALL’AMAT ANCHE ELETTRICITA’ E GAS

L’Amat Spa, societa’ imperiose che vede come principale azionista il Comune di Imperia e che gestisce il
servizio di acquedotto, illuminazione pubblica, segnaletica stradale e gestione del calore, continua a stringere
alleanze importanti. Dall’Antitrust " appena arrivato il via libera alla costruzione di un'impresa comune tra

Amat e Iride Mercato, con sede a Imperia, per la commercializzazione di gas ed energia elettrica.
LA STAMPA 28 09 07 01

CORRIERE DELLA SERA DEL MEZZOGIORNO del 29 settembre 2007
AQP, NIENTE UTILI FINO AL 2010 “MA LA REGIONE NON CI DARA’ NULLA”

“‘Sostanziale pareggio”. Queste le previsioni di bilancio dell’ Acquedotto Pugliese per i prossimi 4 esercizi, dal
2007 al 2010, cosi’ come evidenziate nel piano industriale presentato ieri a stampa e dipendenti. Cosi’ come
avvenuto nel 2005 e nel 2006 la Regione per i prossimi 4 anni non potra’ fare affidamento sugli utili della sua

principale societa’ controllata.
FINANZA&GMERCATI 29 09 07 01

GAZZETTA DI MODENA del 29 settembre 2007
SE ENERGIE E ACQUA SONO PUBBLICHE LA GENTE RISPARMIA

Privatizzare Aimag non e’ obbligatorio. Andare a gara con i servizi del gas nemmeno. La legge prevede la
possibilita’ per i Comuni di riappropriarsi dei servizi e di gestirli in proprio, anche da domani. Di esempi ne
esistono. Il piu’ vicino €’ il comune di Lodi che vanta le tariffe piu’ basse d'ltalia. Non a caso pero’ e nemmeno

per fortuna.
GAZZETTA DI MODENA 29 09 07 01

BRESCIA OGGI del 29 settembre 2007

“LINEA GROUP”: IN SEI MESI RICAVI PER 216,2 MILIONI
Ricavi per 216,2 milioni, un margine operativo lordo di 22,9 milioni, e un risultato operativo di 9,6 milioni.
Queste, in sintesi, le principali indicazioni fornite dal primo conto economico consolidato di Linea group

holding, la multiutility padana con sede a Cremona, che vede la Cogeme di Rovato tra i suoi soci “di peso”.
BRESCIA OGGI 29 09 07 01

LA PROVINCIA del 30 settembre 2007

“PAVESE ENERGIA” ORA BUSSA ALLA NUOVA SOCIETA'’ LINEA PIU’

Linea Group holding ha presentato il processo di riorganizzazione, attraverso un percorso di concentrazione
delle attivita’ nelle SOB (societa’ operative di business). Lo ha fatto ieri a Cremona, dove il consiglio di
amministrazione di cui €’ presidente Fabrizio Scuri, ha ufficializzato i risultati consolidati del 1 settembre 2007,
che si chiude con ricavi per 216,2 milioni di euro; un margine operativo lordo di 22,9 milioni; un risultato

operativo di 9,6 milioni.
LA PROVINCIA 30 09 07 01

IL PICCOLO del 30 settembre 2007

TRIESTE, ACEGAS-APS PUNTA SU VERONA

L’asse AcegasAps-Ascopiave procede a tutta forza sulla rotta delle aggregazioni. Dopo la recente intesa sul
49% di Estenergy, nei giorni scorsi il consiglio comunale di Rovigo ha dato il via libera all'accordo su vendita e

distribuzione del gas con Ascopiave.
IL PICCOLO 3009 07 01




AFFARI&FINANZA del 1 ottobre 2007

ZUCCOLI: “ASM-AEM E’ LA PRIMA SCINTILLA. ORA PUO’ NASCERE UN COLOSSO DEI
SERVIZI”

La fusione tra la milanese Aem e la bresciana Asm, quella che Enrico Letta ha definito la “scintilla” per la
nascita di una grande azienda dei servizi del nord, sta per diventare realta’. Per il 22 ottobre sono state
convocate le assemblee, poi passeranno i 60 giorni di legge per le eventuali opposizioni e dal 22 dicembre si

potra’ firmare I'atto con operativita’ primo gennaio 2008.
AFFARI&FINANZA 01 10 07 01

ACQUA, ENERGIA E GAS PARTE DA MILANO-BRESCIA LA MULTIUTILITY DEL NORD

C’e’ chi lo chiama valzer delle utility, perche’ come in una danza vorticosa si stringono e si smontano alleanze
tra societa’ nel breve spazio di pochi incontri. E chi, invece, ha scelto la definizione piu’ bellicosa di risiko

elettrico: perche’ i protagonisti devono raggiungere I'obiettivo conquistando piu’ territori possibili per non farsi

mangiare da concorrenti piu’ grossi.
AFFARI&FINANZA 01 10 07 02

L’ARENA del 2 ottobre 2007

“CON AGSM NON SI PERDERA’ TEMPQ”
Continuam da parte del Comune la ricerca di un partner per rilanciare '’Agsm e soprattutto il
termovalorizzatore di Ca’ del Bue, le cui fornaci sono spente ormai da molti mesi. Per permettere al’Agsm di

restare sul mercato delle multiutility e per sostituire gli attuali forni servono infatti decine di milioni di euro.
L’ARENA 02 10 07 01

FINANZA&MERCATI del 2 ottobre 2007
E’ COPRSA PER LA SEI, MINIUTILITY PRONTA AL MAC

I campo di gara per le utility del nord €’ il teleriscaldamento piemontese. La preda €’ la Sei, societa’ di Settimo
Torinese controllata dall’Azienda Sviluppo Multiservizi spa, che si €’ messa in lista per sbarcare sul Mac, e per

la quale sarebbero giunte una decina di offerte, anche da gruppi internazionali.
FINANZAGMERCATI 02 10 07 01




